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NUOVI TERMINI DI EMISSIONE DELLE NOTE DI 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE AI FINI IVA 

Si esaminano le novità apportate dal “Decreto Sostegni-bis” 
con riferimento ai termini di emissione delle variazioni in 
diminuzione ai fini IVA 
 
 
Informativa n. 23/2021 

Riferimenti normativi D.L. n. 73 del 25/05/2021 pubblicato in GU n. 123 del 25/05/2021 (c.d. “Decreto 

Sostegni-bis”) 

 

 

  

  

  

  

  

  

  

  

 
 

 

  

 

 

  



Il “Decreto Sostegni-bis” anticipa la possibilità di recuperare l’IVA relativa alle fatture emesse verso clienti 

assoggettati a procedure concorsuali. 

A differenza della disciplina previgente, non è più necessario attendere il verificarsi dell’infruttuosità con la fine 

della procedura concorsuale, ma è possibile rettificare l’IVA mediante l’emissione di una nota di credito già alla 

data in cui il debitore viene assoggettato alla procedura concorsuale. 

Viene specificatamente identificato il momento da cui il debitore si considera assoggettato a una procedura 

concorsuale, ossia: 

• la data della sentenza dichiarativa del fallimento;

• la data del provvedimento che ordina la liquidazione coatta amministrativa;

• la data del decreto di ammissione alla procedura di concordato preventivo;

• la data del decreto che dispone la procedura di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi.

Nell’ipotesi in cui, successivamente all’assoggettamento alla procedura, il debitore paghi in tutto o in parte il 

corrispettivo, il cedente o prestatore è tenuto a emettere nota di debito (variazione IVA in aumento).  

La nuova disciplina si applica alle sole procedure avviate a decorrere dal 26.5.2021. 

Viene altresì disposto che sarà possibile rettificare l’IVA mediante l’emissione di una nota di credito anche a 

causa di procedure esecutive rimaste infruttuose che si verificano: 

a) nell'ipotesi di pignoramento presso terzi, quando dal verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale

giudiziario risulti che presso il terzo pignorato non vi sono beni o crediti da pignorare;

b) nell'ipotesi di pignoramento di beni mobili, quando dal verbale di pignoramento redatto dall'ufficiale

giudiziario risulti la mancanza di beni da pignorare ovvero l'impossibilità di accesso al domicilio del debitore

ovvero la sua irreperibilità;

c) nell'ipotesi in cui, dopo che, per tre volte, l'asta per la vendita del bene pignorato sia andata deserta, si

decida di interrompere la procedura esecutiva per eccessiva onerosità.

Cordiali saluti. 

Ricevi le nostre circolari direttamente sul tuo smartphone! 

Unisciti al nostro canale Telegram UNISTUDIO Tax News. Segui le istruzioni riportate qui. 
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